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Estratto dall’ O.M. n. 45 del 09.03.2023 

Articolo 10 

 

(Documento del consiglio di classe) 

1. Entro il 15 maggio 2023 il consiglio di classe elabora, ai sensi dell’art. 17, comma 1, 

del d. lgs. 62/2017, un documento che esplicita i contenuti, i metodi, i mezzi, gli spazi 

e i tempi del percorso formativo, i criteri, gli strumenti di valutazione adottati e gli 

obiettivi raggiunti, nonché ogni altro elemento che lo stesso consiglio di classe ritenga 

utile e significativo ai fini dello svolgimento dell’esame. Per le discipline coinvolte 

sono altresì̀ evidenziati gli obiettivi specifici di apprendimento ovvero i risultati di 

apprendimento oggetto di valutazione specifica per l’insegnamento trasversale di 

Educazione civica. Il documento indica inoltre, per i corsi di studio che lo prevedano, 

le modalità̀ con le quali l’insegnamento di una disciplina non linguistica (DNL) in 

lingua straniera è stato attivato con metodologia CLIL. Per le classi o gli studenti che 

hanno partecipato ai percorsi di apprendistato di primo livello, per il conseguimento 

del titolo conclusivo dell’istruzione secondaria di secondo grado, il documento 

contiene dettagliata relazione al fine di informare la commissione sulla peculiarità̀ di 

tali percorsi.  

2. Nella redazione del documento i consigli di classe tengono conto, altresì̀, delle 

indicazioni fornite dal Garante per la protezione dei dati personali con nota 21 marzo 

2017, prot. 10719. Al documento possono essere allegati atti e certificazioni relativi 

alle prove effettuate e alle iniziative realizzate durante l’anno in preparazione 

dell’esame di Stato, ai PCTO, agli stage e ai tirocini eventualmente effettuati, alle 

attività̀, ai percorsi e ai progetti svolti nell’ambito dell’insegnamento di Educazione 

civica, nonché́ alla partecipazione studentesca ai sensi dello Statuto. Prima 

dell’elaborazione del testo definitivo del documento, i consigli di classe possono 

consultare, per eventuali proposte e osservazioni, la componente studentesca e quella 

dei genitori.  

3. Per le classi articolate e per i corsi destinati a studenti provenienti da più classi, il 

documento del consiglio di classe è comprensivo della documentazione relativa ai 

gruppi componenti.  

4. Il documento del consiglio di classe è immediatamente pubblicato all’albo on-line 

dell’istituzione scolastica. La commissione si attiene ai contenuti del documento 

nell’espletamento del colloquio.  

 

 

 

 



A) PROFILO DELLA CLASSE 

Coordinatore di classe: Laura Turco  

1. Presentazione della classe 

La classe è composta da 22 studenti (7 femmine e 15 maschi), iscritti all’ indirizzo 

Gestione Ambiente Territorio dell’Istituto tecnico-Agraria agroalimentare e agroindustria. 

Nella classe sono presenti tre studenti che si avvalgono della Legge n.170 del 2010 per i 

quali è stato predisposto il PDP e due studenti che si avvalgono della Legge n.104 del 

1992 per i quali sono stati predisposti PEI con programmazione non curriculare (chiamasi 

differenziata). 

 La classe 5 I nel corso del triennio si è evoluta complessivamente in modo positivo: una 

maturazione generale diversificata per ciascun alunno nella propria dimensione, ha 

condotto, oggi ad avere un gruppo numeroso di studenti piuttosto collaborativi, alcuni dei 

quali responsabili, affidabili e anche accorti alle problematiche dei due alunni con 

disabilità che sono ben integrati e coinvolti nel gruppo classe. 

In generale, durante l'anno gli alunni hanno dimostrato comportamenti piuttosto corretti e 

rispettosi nei confronti degli insegnanti e tra di loro. La partecipazione alle attività 

didattiche, nel complesso, si è dimostrata accettabile e in qualche caso propositiva; 

l’interesse, l’applicazione e il rispetto degli impegni non sono sempre risultati costanti per 

tutti. Il metodo di lavoro acquisito risulta non sempre efficace e i livelli raggiunti 

appaiono diversificati. Il profitto complessivo ottenuto risulta almeno sufficiente nella 

maggior parte dei casi, pur registrando il permanere di difficoltà e carenze in alcuni 

soggetti e per alcune discipline. Alcuni si sono attestati su livelli più elevati, denotando un 

quadro complessivamente positivo. Tutti hanno comunque compiuto un percorso 

personale di crescita. La maggioranza degli alunni è riuscita a conseguire un livello 

mediamente accettabile nell’apprendimento delle conoscenze, qualcuno ha acquisito 

anche particolari competenze soprattutto nelle discipline di indirizzo. Diversi studenti di 

questa classe, infatti dimostrano particolari attitudini allo svolgimento di molte delle 

attività operative richieste dal settore agrario. 

Anche nelle attività complementari, uscite didattiche, e nelle attività di PCTO gli studenti 

si sono mostrati attivi e interessati, disponibili e corretti negli atteggiamenti e nei 

comportamenti; il loro operato è stato particolarmente apprezzato dai tutor esterni.  

 



 

 

2. Storia del triennio della classe 

Durante il triennio, il gruppo classe si è mantenuto sostanzialmente omogeneo: promossi 

tutti i 24 alunni della classe 3^; nella classe 4^ due alunni sono risultati non ammessi alla 

classe 5^, 1 ha abbandonato gli studi. In questa stessa classe si è aggiunto un ripetente 

della quarta.  

 

3. Continuità didattica del triennio 

La classe ha mantenuto la continuità didattica completa nei seguenti insegnamenti: 

1. Italiano e storia 

2. Produzioni animali (ITP cambiato in quinta) 

3. Produzioni vegetali (ITP cambiato in quarta) 

4. Lingua inglese  

5. IRC (attività alternative) 

 

La continuità didattica è mancata invece nelle seguenti discipline: 

1. Economia, estimo, legislazione e marketing (cambiato in quarta, cambiato ITP) 

2. Trasformazione dei prodotti (cambiato in quarta e in quinta, cambiato ITP) 

3. Gestione Ambiente e territorio (cambiato in quarta, cambiato ITP) 

4. Genio rurale (cambiato in quarta, cambiato ITP) 

     5. Matematica (cambiato in quarta) 

6.Scienze motorie e sportive ( cambiata in quarta, l’insegnante ha poi ripreso la classe in 

quinta) 

 

4. Situazioni particolari: 

Studenti con Piani Educativi Individualizzati  

Nella classe sono presenti 2 studenti per i quali sono predisposti e realizzati Piani 

Educativi Individualizzati che prevedono sistemi di valutazione che fanno riferimento a 



programmazioni non curricolare (anche detti differenziati), pertanto le prove d’esame 

accerteranno la preparazione idonea al rilascio di un attestato di crediti formativi. Negli 

allegati personali degli alunni sono descritte nel dettaglio le motivazioni e le modalità di 

effettuazione delle prove di esame; altresì sono riportati ulteriori elementi utili per 

illustrare il percorso educativo e formativo svolto. 

I fascicoli riservati sono a disposizione del Presidente e dei membri della Commissione 

che vorranno prenderne visione, allegati al presente documento (all 1) 

Studenti DSA 

Nella classe sono presenti 3 studenti con disturbi specifici di apprendimento per i quali 

sono stati elaborati nel primo biennio Piani Didattici Personalizzati sottoposti a 

monitoraggio e ricognizione annualmente I fascicoli riservati sono a disposizione del 

Presidente e dei membri della Commissione che vorranno prenderne visione, allegati al 

presente documento (all 2). 

B) OBIETTIVI COMPORTAMENTALI E COGNITIVI TRASVERSALI 

Concordati dal consiglio di classe e formulati in termini di conoscenze, 

di competenze e di capacità 

1. Obiettivi prefissati 

All’inizio dell’a. s. il Consiglio di classe si era prefisso il conseguimento dei seguenti 

obiettivi: 

a. Comportamentali 

1. rispettare l'ambiente interno ed esterno della scuola; 

2. partecipare attivamente e consapevolmente al lavoro in classe e nelle 

uscite didattiche, mantenendo un comportamento corretto e rispettoso; 

3. ascoltare e confrontarsi con gli altri, rispettandone le idee; 

4. saper lavorare in gruppo in modo produttivo, sviluppando capacità di 

critica ed autocritica; 

5. acquisire costanza e regolarità nell'applicazione, rispettando i tempi di 

studio. 

b. Cognitivi 

1. acquisire piena (o, comunque, adeguata) padronanza dei mezzi espressivi, 

con correttezza morfosintattica e proprietà lessicale, anche nell'uso delle 

lingue straniere e dei linguaggi specifici; 

2. acquisire capacità di individuare e analizzare problemi, anche complessi, e 

di giungere ad una sintesi esecutiva; 

3.  sviluppare capacità di analisi, sintesi, rielaborazione personale; 



4.  acquisire un metodo di lavoro quanto più efficace ed autonomo possibile; 

5. sviluppare capacità di collegamento fra le varie discipline, anche 

nell'ottica del potenziamento della capacità di interpretare in maniera 

autonoma la complessa realtà contemporanea. 

      

2. Obiettivi raggiunti (situazione finale rispetto a quella di partenza) 

A conclusione del percorso scolastico, si può affermare che obiettivi previsti in sede di 

programmazione iniziale possono essere ritenuti conseguiti almeno in una componente 

abbastanza significativa della classe, i cui studenti hanno dimostrato un progresso e un 

miglioramento nei comportamenti e nella responsabilità nel lavoro didattico e 

nell'ambito della vita scolastica. 

C) METODOLOGIE, STRATEGIE, STRUMENTI E VERIFICHE 

1. Metodologie e strategie 

Lezioni frontali; lezioni interattive dialogate; analisi ed interpretazione di tabelle, 

grafici, diagrammi; letture guidate; lavori per piccoli gruppi, relazioni, discussioni, 

ricerche su internet, visione di film e filmati; attività laboratoriali; attività in palestra. 

piscina e altri impianti sportivi. 

2. Strumenti 

Libri di testo; articoli di giornale; riviste; saggi; dispense; appunti; dizionari e opere 

enciclopediche; materiali audio/video; Manuale di Estimo e manuali tecnici, laboratori 

disciplinari. 

3. Tipologia delle verifiche 

Trattazione sintetica di argomenti; quesiti a risposta singola; produzione di elaborati e 

artefatti; relazioni; prove strutturate a tipologia mista; prove pratiche: soluzione di 

problemi; verifiche orali, simulazioni elle prove scritte dell’esame di Stato. 

4. Strategie per il sostegno e il recupero 

Ciascun insegnante ha previsto durante le proprie ore di lezione dei momenti di ripasso 

collettivo prima dell'inizio delle verifiche e prima di intraprendere un nuovo argomento 

per effettuare un recupero in itinere. 

Sono stati organizzati sportelli didattici per il recupero durante il II quadrimestre 

D) PERCORSO PER LE COMPETENZE TRASVERSALI PER L’ORIENTAMENTO 



1. Caratteristiche dei Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento 

(PCTO) 

I Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento (PCTO) costituiscono 

un’opportunità formativa che integrandosi nel tradizionale percorso di studi: 

• Coniugano conoscenze a abilità e promuove la costruzione delle competenze e di 

apprendimenti significativi in contesti reali e significativi.  

• Favoriscono una maggiore interazione tra scuola e contesto produttivo e lavorativo 

con ricadute sia sul percorso formativo del singolo studente e del gruppo classe, sia 

sulla progettazione degli interventi didattici. 

• Contribuiscono alla costruzione di competenze sia di asse che di cittadinanza. 

• Promuovono aspetti di orientamento in uscita e di attività di problem posing e 

problem solving. 

Presupposto essenziale dei PCTO è l’equivalenza formativa tra esperienza educativa in aula e in 

ambiente di lavoro. Tale equivalenza ha richiesto il coinvolgimento di tutto il Consiglio di 

Classe e di gran parte delle discipline tanto in fase di progettazione e implementazione che nella 

fase valutativa e autovalutativa delle competenze acquisite.  

La durata del percorso da sviluppare nel secondo biennio e nell’ultimo anno degli Istituti tecnici 

è di almeno 150 ore, anche se l'O.M. 45 del 9 marzo 2023 all'art. 4, comma 4 consente 

l’ammissione all’Esame di Stato anche ad alunni privi di questo requisito. 

2. Fasi del processo di PCTO: 

• Analisi e costruzione del progetto nell’ambito del Consiglio di Classe con 

individuazione del Tutor scolastico e di eventuali esperti esterni. 

• Comunicazione e condivisione del progetto studenti e famiglie. 

• Preparazione teorica e orientativa degli allievi in classe con moduli di orientamento 

e professionalizzanti (compresi gli aspetti della sicurezza, della privacy, elementi di 

diritto del lavoro). 

• Visite guidate e attività integrative. 

• Individuazione delle aziende ospitanti, assegnazioni. 

• Svolgimento dell’esperienza lavorativa con controllo in itinere e verifica finale 

• Compilazione da parte dello studente di schede tecniche di autovalutazione e 

valutazione del percorso 

• Valutazione: 



o Valutazione del tutor aziendale con riferimento alle competenze acquisite 

dall’allievo 

o Valutazioni del Consiglio di Classe: ogni disciplina coinvolta valuta i 

risultati dell’esperienza in base alle verifiche prodotte, e ne tiene conto 

nella formulazione della proposta di voto finale. Il Consiglio di Classe 

valuta l’esperienza complessiva e ne tiene conto nella formulazione del 

punteggio per l’assegnazione del credito scolastico 

o Autovalutazione dello studente 

o Valutazione del tutor scolastico 

In quanto metodologia didattica caratterizzante il percorso e in ottica di inclusione, 

anche per gli alunni diversamente abili è stato previsto azioni di PCTO e attività 

specifiche in linea con il progetto personalizzato elaborato nell’ambito del PDP e del 

PEI. 

E) MODULI DISCPLINE NON LINGUISTICHE IN METODOLOGIA CLIL 

Nel corso dell’anno è stato svolto un modulo di n. 5 ore relativo alle discipline 

Trasformazione dei Prodotti, Economia ed estimo in lingua inglese dal titolo. “My olive oil 

farm” relativo alla creazione di un’azienda produttrice di olio (programmazione allegata) 

F) EDUCAZIONE CIVICA 
 

L’attività di Educazione Civica ha coinvolto le seguenti discipline: Lingua e letteratura 

italiana, Storia, Gestione ambiente e territorio, Genio rurale, Trasformazioni dei prodotti, 

Produzioni animali; i contenuti specifici sono parte integrante della programmazione del 

singolo docente. 

Il numero di ore svolte ad oggi è pari a 37; entro la fine dell’anno scolastico sono 

programmate altre attività, tra cui la partecipazione alla Giornata di studio degli obiettivi di 

Agenda 2030 del6 giugno 2023. 

 

Obiettivi specifici della disciplina 

• Contestualizzare storicamente e promuovere la conoscenza consapevole dei 

principi, delle norme e dei valori fondanti la Costituzione Italiana  

  • Collocare la cittadinanza in un orizzonte europeo e mondiale  

 • Promuovere una cultura fondata sulla parità di genere  



 • Contestualizzare storicamente il ruolo delle Istituzioni, mettendo in relazione le 

dinamiche antropologiche e i relativi cambiamenti culturali e ambientali nel tempo  

 • Comprendere il ruolo del privato sociale e promuovere la partecipazione attiva alle 

iniziative ad esso correlate  

 • Promuovere conoscenze, comportamenti e pratiche di riduzione dell’impatto 

economico e produttivo sulla natura e sulle sue risorse.  

• promuovere i diversi aspetti collegati alla sostenibilità e conoscere gli obiettivi 

dell’Agenda 2030 

 

 • Educare gli studenti verso il tema della donazione sia come valore in sé sia per il 

suo valore sociale  

 • Saper partecipare al dibattito pubblico attraverso l’utilizzo di servizi digitali 

pubblici e privati  

 • Promuovere un utilizzo consapevole delle tecnologie digitali  

1. Livello di raggiungimento degli obiettivi 

Il livello delle conoscenze e delle competenze raggiunte complessivamente risulta 

buono 

G) SIMULAZIONE PROVE D’ESAME 

Sono state effettuate durante l'anno n. 3 simulazioni della prima prova scritta dell'Esame di 

Stato (28/11/22, 24/02/23, 03/05/23). 

 Sono state effettuate n. 2 simulazioni della seconda prova scritta dell’Esame di Stato 

(06/03/23 e 28/04/23). 

 Si prevede, entro la fine dell’anno scolastico lo svolgimento di una prova di simulazione 

dell’orale. 

Sono a disposizione della Commissione alcuni dei materiali proposti 

H) ALLEGATI 

Si allegano al documento: 



2. Allegati riservati depositati in segreteria e posti all’attenzione del Presidente della 

Commissione (allegati n.1 e 2); 

3. Schema riassuntivo del percorso di PCTO per il secondo biennio e l’esperienza in 

azienda svolta nel secondo biennio e ultimo anno (allegato n.3); 

4. Criteri stabiliti dal progetto educativo d’Istituto per la valutazione nel corso dell’anno 

(allegato n.4); 

5. Criteri seguiti nell’attribuzione del credito scolastico (allegato n.5); 

6. Elenco attività complementari dell’ultimo anno (allegato n.6); 

7. Allegati riservati depositati in segreteria e posti all’attenzione del Presidente della 

Commissione (allegati n.1 e 2); 

 



Allegato n. 3          Schema riassuntivo del percorso di PCTO 

La classe 5I ha svolto, nel corso del triennio, le seguenti attività PCTO: 

a.s. 2020/2021 (classe 3^) 

1. Corso sulla sicurezza nei luoghi di lavoro D.lgs. 81/08 

2. Attività di orientamento in ingresso (solo alcuni studenti) 

3. Progetto Razza Mugellese 

4. Webinar UniFi 

 

a.s. 2021/2022 (classe 4^) 

1. Progetto “Orti sperimentali” 

2. Stage estivo in azienda 

3. Seminari Camera Commercio 

4. Progetto “Sarò matricola” 

5. Progetto Cofilagri 

 

6. Progetto Smart Milking 

 

7. Progetto “Salva una vita” 

8. Attività di orientamento in ingresso (solo alcuni studenti) 

9.  

a.s. 2022/2023 (classe 5^) 

1. Corso di potatura piante arboree 

2. Progetto Fiera Agricola Mugellana 

3. Progetto “Dono consapevole” 

 



 

 

 



Allegato n. 4 Criteri stabiliti dal progetto educativo d'Istituto per la valutazione 

nel corso dell’anno (valutazione in decimi) 

VOTO GIUDIZIO SINTETICO GIUDIZIO ANALITICO 

10 ECCELLENTE Totale autonomia nello studio, con conoscenza eccellente 

della disciplina e una originale abilità rielaborativa e critica 

dei contenuti. Competenze di eccelso livello. Brillanti 

capacità espressive e sicura padronanza dei linguaggi 

specifici. 

9 OTTIMO Autonomia nello studio, ottima conoscenza della disciplina 

e spiccata abilità rielaborativa dei contenuti. Competenze 

d’alto livello. Ottima capacità espositiva e uso corretto dei 

linguaggi specifici. 

8 BUONO Preparazione organica e uniformemente sondata. 

Competenze di buon livello. Buona capacità rielaborativa e 

critica. Chiarezza espositiva ed utilizzo consapevole dei 

linguaggi specifici 

7 PIU’ CHE SUFFICIENTE Preparazione diligentemente organica della disciplina, 

benché non uniformemente curata. Capacità di 

collegamento tra i contenuti, applicati con parziale 

autonomia. Esposizione ordinata e corretta, quantunque non 

sempre precisa nel lessico. 

6 SUFFICIENTE Conoscenza sostanziale dei contenuti fondamentali, 

applicati non senza qualche errore e incertezza. Impegno 

lento e disuguale da stimolare. 

Complessivamente corretta e appropriata l’esposizione. 

5 INSUFFICIENTE Conoscenza incompleta e superficiale dei contenuti. Scarse 

competenze e abilità. Impegno poco assiduo e sistematico. 

Esposizione carente sul piano morfosintattico e lessicale. 

4 GRAVEMENTE 

INSUFFICIENTE 

Gravi lacune nelle strutture cognitive di base. Scarsa 

motivazione allo studio. Impegno episodico e scadente. 

Competenze e abilità esigue. Esposizione assai carente sul 

piano morfosintattico e lessicale. 

3-1 ASSOLUTAMENTE 

INSUFFICIENTE 

Preparazione assente. Competenze e abilità inapprezzabili. 

Disinteresse e disimpegno totale. Mancanza e/o uso errato 

di strumenti espressivi. 

 



Allegato n.5 Criteri seguiti nell’attribuzione del credito scolastico 

1. Punteggio iniziale (corrispondente alla media dei voti) 

2. Credito dell'anno 

a. Partecipazione all'attività didattica: 

i. Frequenza assidua 

ii. Partecipazione al dialogo educativo 

iii. Partecipazione attiva e propositiva alle lezioni (interesse e impegno, 

compreso l’impegno e il profitto in Religione o nelle Attività 

Alternative) 

b. Attività integrative 

(come da Delibera del Collegio dei docenti e da certificazione allegata) 

c. Attività inerenti al corso di studi svolte all’interno della scuola 

3. Credito Formativo 

(come da delibera del Collegio dei Docenti e da documentazione allegata): 

a. Attività didattico culturali 

b. Attività socio-assistenziali 

c. Attività sportive 

d. Altro 

 

 

 



Allegato n. 6 Attività complementari dell’ultimo anno di corso 

1. attività sportive, teatro, cinema, etc. 

 campionati studenteschi 

 Spettacolo “Verdi game” 

 

2. Attività e progetti pluridisciplinari anche in collegamento con agenzie estere 

 

 Visita alle aziende vitivinicole Frescobaldi: Pomino e Nipozzano 

 Visita azienda Tenuta di Monteloro 

 Visita frantoio Olcas- Pelago 

 Uscita didattica Pienza 

 Uscita didattica a Sant’Anna di Stazzema 

 Accoglienza Progetti Erasmus (solo alcuni alunni) 

 

3. Altro 

 Incontro con Accademia Georgofili “Mendel e la genetica” 

 Incontro in auditorium con l’autore Massimo Vitali 

 Convegno in auditorium su “Parità di genere” 

 Incontro con Agenzia Toscana per l’impiego e ITS 

 Incontro in auditorium su “Giorno della memoria” 

 Incontro in auditorium su “L’eccidio di Campo di Marte” 

 

 

 

 

 



IL CONSIGLIO DI CLASSE 

 

Lingua e letteratura italiana 

____________________________________ 

Storia 

____________________________________ 

Lingua inglese 

____________________________________ 

Matematica 

____________________________________ 

Trasformazione dei Prodotti 
____________________________________ 

ITP 
____________________________________ 

Produzioni Animali 
____________________________________ 

ITP 

____________________________________ 

Produzioni Vegetali 
____________________________________ 

ITP 
____________________________________ 

Genio Rurale 
____________________________________ 

ITP 
____________________________________ 

Estimo, marketing e legislazione 
____________________________________ 

ITP 
____________________________________ 

Gestione ambiente e territorio 
____________________________________ 

ITP 
____________________________________ 

Scienze motorie e sportive 

____________________________________ 

Sostegno 
____________________________________ 

Religione cattolica (Attività alternative) 

 
 

Il CdC all’unanimità approva il Documento del 15 

maggio. 

Dirigente scolastico 
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 RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE 

 Materia  PRODUZIONE VEGETALE  Classe  5 I  A.S.  2022-2023 

 Docente  MARIA GABRIELLA BERNABEI- ITP MARCELLO BORNICE 

 In  relazione  alla  programmazione  curricolare  sono  stati  conseguiti  i  seguenti  obiettivi  in  termini  di 

 1.        CONOSCENZE, COMPETENZE E CAPACITA’: 

 Il programma è stato completamente svolto . 
 Tutti gli alunni hanno raggiunto le conoscenze minime della materia e in taluni 
 casi anche un certo numero di competenze. 
 Hanno migliorato (relativamente alla situazione di partenza), la loro capacità di 
 esprimersi, sia orale che scritta. 
 Il dialogo educativo è stato vivace. 
 Il comportamento della classe  è stato complessivamente corretto e 
 collaborativo, anche durante le attività pratiche. 
 Per la parte pratica  tutti gli studenti sono stati impegnati in un percorso di 
 potatura di fruttiferi che ha permesso il conseguimento di  specifiche 
 competenze. 
 Attività pratica anche individuale nel frutteto  e nel vigneto scolastico; attività 
 pratica di moltiplicazione vegetativa in serra 

 1.  METODOLOGIE  (Lezione  frontale,  gruppi  di  lavoro,  processi  individualizzati,  attività  di 

 recupero-sostegno  e integrazione, ecc.) 

 Sono  state  effettuate  lezioni  frontali  ed  interattive;  sono  state  svolte 

 esercitazioni su dati reali (simulando problematiche di tipo professionale). 

 MATERIALI  DIDATTICI  (Testo  adottato,  orario  settimale,  attrezzature,  spazi  biblioteca  , 

 tecnologie audiovisive e/o multimediali, ecc.) 

 quattro  ore settimanali, di cui tre in copresenza con l' ITP Bornice 

 Testo  adottato:  Produzione  vegetale  -  Coltivazioni  arboree-  Bocchi  Spigarolo  Ronzoni 

 Caligiore 

 TIPOLOGIA DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE: 

 Specificare  :  (prove  scritte,  verifiche  orali,  test  oggettivi,  prove  grafiche,  prove  di 

 laboratorio, ecc.) 



 Verifiche orali, prove pratiche nel frutteto e vigneto. 

 Gli insegnanti 

 MARIA GABRIELLA BERNABEI 

 ITP 

 MARCELLO BORNICE 
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RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE 

 

 
Materia Trasformazione dei prodotti  Classe 5I      A.S.  2022/23 

Docenti Finocchi Giulia e Nuti Elena 

 

In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di  

 

1.        CONOSCENZE, COMPETENZE E CAPACITA’: 

 CONOSCENZE 

- conoscere le principali certificazioni di qualità in campo agroalimentare. 

- Conoscere i principali parametri chimici dell’uva, l’evoluzione delle loro concentrazioni durante la 

maturazione e collegarli alla buona riuscita della vinificazione 

- conoscere le principali fasi di vinificazione 

- conoscere i principali macchinari usati nelle industrie agro-alimentari e le applicazioni pratiche 

nell’impiego dei microrganismi nelle trasformazioni agroalimentari. 

- conoscere i principali componenti dei prodotti (materie prime, semilavorati, sottoprodotti e prodotti 

finiti) dell’industria agroalimentare: mosto, vino, oliva, olio, sansa, latte, yogurt, burro, latticello, siero. 

- conoscere i principali trattamenti di sanificazione del latte e la tecnologia applicata alla produzione 

dei principali prodotti lattiero-caseari. 

-Conoscere le problematiche del settore oleario italiano legate al cambiamento climatico 

 

ABILITA’ 

- Saper riconoscere sulle etichette alimentari i marchi di qualità riconosciuti anche a livello europeo. 

-Saper riconoscere la tipologia di vinificazione in base alle fasi previste nella lavorazione dell’uva e 

successivamente del mosto 

- Riconoscere le principali analisi di laboratorio fatte su mosto, vino e olio. 

- Riconoscere le differenze chimiche tra le diverse categorie commerciali di oli e le principali 

caratteristiche organolettiche 

- Saper descrivere un’azienda e la filiera olivicola olearia in inglese 

 

COMPETENZE 

-Saper utilizzare le nozioni teoriche per leggere le etichette dei prodotti alimentari 

-Saper fare analisi riguardanti pH, taglio del vino, analisi del grado alcolimetrico 

- Saper individuare le principali cause dei difetti dei vini  

- Saper individuare, descrivere e spiegare le caratteristiche degli oli vergini di oliva 

 

2. METODOLOGIE  

Discussioni interattive; problem solving di gruppo; visione e commento di video con successiva 

creazione di mappe concettuali; attività di laboratorio con produzione di relazioni; esercitazioni in 

classe; lavoro di consolidamento individuale e di gruppo; metodologia CLIL (filiera olearia 

olivicola). 





IIS GIOTTO ULIVI 

Classe: 5I   Materia: Trasformazione dei prodotti  Anno Scolastico: 2022/23 

Docenti: Finocchi Giulia e Nuti Elena (ITP) 

 

UDA 1. INDUSTRIA ENOLOGICA 
(Settembre – Marzo) 

Marchi di qualità del vino e caratteristiche generali del mercato viti vinicolo in Italia. 
Composizione chimica dell’uva ed evoluzione durante la maturazione. 
Previsione dell’epoca di vendemmia e principali indici di maturazione. 
Tecniche di ammostamento delle uve, composizione del mosto e possibili correzioni, 
differenza tra lieviti selezionati ed endogeni. 
Fermentazioni alcolica e malolattica: fattori chimici e fisici che ne influenzano l’attività, i 
microrganismi responsabili delle fermentazioni; i prodotti della fermentazione; differenze 
fermentative tra vini rossi e bianchi. 
Tecnologie di vinificazione in rosso, in bianco, vini spumanti e vini dolci. 
Principali difetti del vino, correzioni del vino. 
 

Attività pratiche: 

• In laboratorio di chimica:  
o determinazione del grado alcolico del vino;  
o determinazione dell’acidità totale;  
o determinazione della SO2 libera e SO2 totale; 
o taglio del mosto 

• In laboratorio di biologia: 
o Come funziona un microscopio ottico 
o Osservazione al microscopio di lieviti e muffe 

 
UDA2. INDUSTRIA DEL LATTE 

(Marzo - Aprile) 

Accenni alle caratteristiche generali dell’industria lattiero casearia in Italia 
Le componenti chimiche del latte e richiami sui trattamenti termici stabilizzanti e categorie 
merceologiche.  
Il ruolo delle proteine del latte, differenza tra coagulazione presamica ed acida. 
Accenni alle tecnologie di caseificazione per l’ottenimento di formaggi, yogurt, burro. 
Classificazione dei formaggi e significati, con esempi, delle diciture DOP e IGP 
 

Attività pratiche: 

• Preparazione di formaggio primo sale e ricotta a partire da latte intero 

• Preparazione del burro a partire dalla panna. 





Materia 

Classe 5° | 

ANNO SCOLASTICO 2022/2023 

Docente MIGNANO FABIOLA 

2 

3 

RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE 

In relazione alla programmazione curricolare sono stati conscguiti i seguenti obicttivi in termini di 1. 

CONOSCENZE, COMPETENZE E CAPACITA' 

DATA 

Indirizzo GAT 

Itp BELLINI ALESSANDRO 

Conoscenza: Conosccre la normativa sulla sicurczza sui luoghi di lavoro, in particolarc nel 

comparto agricoltura e il rischio da rumore c vibrazione. Conoscere I problemi c le causc relativc 

al rischio idraulicoc all'erosione superfic1ale del terreno.Conosccre i materiali, le attrezzature e le 

tecniche di ingegneria civilee ingegneria naturalistica in rapporto all'intervento da cffettuare. 

Competenze c Capacità. Analizzare il valorc. i limiti c i rischi delle varie soluzioni tecniche per la 

vita sociale c culturale, con particolare atenzionc alla sicurezza nei luogh1 di lavoro, alla tutela 
dell'ambiente e del territorio. Saper individuare situazioni ambientali a rischio e definire i possibili 
interventi 

Lo svolgimento del programma è stato abbastanza regolare. L'attenzione in classe e la 
partecipazione durante le lezioni sono sempre state proficue, il comportamento degli alunni in 
classe. almeno per un buon gruppo si può definire proficuo e attento. per altri nella norma. 
METODOLOGIE 

Lezione frontale, didattica digitale con l'utilhzzo di videoproiettore. lavori individuali e/o di gruppo. 
MATERIALI DIDATTICI 

Uso del libro di testo adottato (Genio Rurale Topografia-Costruzioni 

C.Pigato.C.Messina, L.Paolini,A.Borganini,R.Demalde,F Calegari Casa editrice Education 

Poseidonia): proiezione di slide per l'approfond1mento dei temi proposti, utilizzo di appunti, di 
mappe concettuali presi durante le lezioni. 

3/5/2023 

TIPOLOGIA DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE: 

Borgo San Lorenzo 

Le verifiche formative sono state svolte durante lo svolgimento delle attività didattiche in modo da 
verificare lI'adeguatezza degli strumenti utilizzati. Verifiche orali individuali efo di gruppo. 

di 

FIRMA DOCENTI 



Classe 5o | 

Materia GENIO RURALE 

Indirizzo GAT 

ANNO SCOLASTICO 2022/2023 

Docente MIGNANO FABIOLA 

ARGOMENTI SVOLTI 

Itp BELLINI ALESSANDRO 

Per ciò che attiene i moduli seguiti sono stati utilizzate delle slide sulla sicurezza nel contesto delle 
attività agricole, selvi-colturali e dell'agro-industria. 

PROGRAMMA SVOLTO 

Ciò a dire che a livello generale sono stati distinti i rischi da infortuni dovuti ad aspetti meccanici, 
generali e chimici. Per questi ultimi sono stati distinti i danni da contatto, intossicazione cd ingestione. 
Per eventuali danni dovuti a fattori mcccanici sono state utilizzate molte foto che evidenziano i rischi 
dell'uso non corretto di macchine ed attrezzaturc. Conseguentemente si sono verificati i rischi da infortuni 
dovuti a : impigliamento, intrappolamento, trascinamento, cesoiamento, contatto - laglio, perforazione, attrito, abrasione, urto, investimento da mezzi, proiezione e schiacciamento. ANALISI DEI RISCHIPERI LAVORATORI DI UN AZIENDA AGRICOLA RUMORI E VIBRAIONI Sicurezza sul lavoro D.lgs 81/2008 Normativa, definizioni, analisi generale dei rischi, Il suono e il 
rumore, Principi di sicurezza sui luoghi di lavoro nel comparto agricoltura: macchine, attrezzature, rischio caduta. Valutazione rischio. I livelli di pressionc sonora. Sostanze tossiche. Sindrome malattia mano braccia. Vibrazionc trasmessa al corpo intero. Valutazione rischio 
Altro modulo che è stato affrontato è quello dell'ingegneria naturalistica o rinaturalizzazione del 
territorio. 
Nello specifico è stato utilizzato un atlante per le sistemazioni di versante ed un atlante per gli interventi fluviali ed infine molte foto di un manuale di ingegneria naturalistica prodotto dalla Regione Veneto. 
Tramite l'uso di tale manuale è stato possibile acquisire le tecniche di intervento per l'esecuzione di opere 
quali palificate semplici o doppie, grate, canalette, gabbionate. etc. 

DATA 

Ma soprattutto analizzare le tecniche e l'impatto prima, durante e dopo l'esecuzione dell'opera. 
Il manuale sopra citato ha permesso di visionare anche le specie arbuistive utilizzabili per la 
rinaturalizzazione del territorio, non ché i materiali vivi elo inerti. 
OPERE DI SOSTEGNO Tipologia di terreni, Terreni incoerenti e coesive. Indagini Geotecniche. Spinta 
attiva c passiva del terreno. Sovraccarico a monte. Tipologia opere di sostegno: muri a gravità, muri a 
semigravità, muri a mensola, paratie, ere armate. Verifica di stabilità delle opere di sostegno: Verifica a 
ribaltamento. Verifica a scorrimento. Verifica a schiacciamento. 
Sono state utilizzate slide e foto che permettevano di comprendere I'approccio alla materia. 

Borgo San Lorenzo 

FIRMA DOCENTI FIRMA 

RAPPRESENTANTI 
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RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE 

 

 
Materia ECONOMIA, ESTIMO, LEGISL. ,MARK.  Classe5 I      A.S. 2022-2023 

Docente   LUCIANO  LIGUORI           Docente  ITP   MARCELLO BORNICE  

 

In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di  

 

1.        CONOSCENZE, COMPETENZE E CAPACITA’: 

 In relazione agli obiettivi in termini di conoscenze indicati nella programmazione 

disciplinare iniziale si ritengono realizzati sostanzialmente gli obiettivi in termini di conoscenze 

relative agli aspetti economici utilizzabili nelle stime, i procedimenti di stima utilizzabili nelle 

stime, la normativa comunitaria, nazionale e regionale e la strategie di aiuto finanziario della 

politica agricola Comunitaria. 

In relazione agli obiettivi in termini di abilita’ si ritengono sostanzialmente realizzati gli obiettivi 

relativi alla rilevazione delle strutture aziendali , della interpretazione delle normative in campo 

estimativo e territoriale-ambientale. 

Infine per quanto riguarda gli obiettivi in termini di competenze si ritengono conseguiti gli obiettivi 

relativi alla organizzazione di attivita’ produttive agricole aziendali sostenibili, la corretta 

utilizzazione della normativa Comunitaria per indirizzare le scelte in termini di indirizzo produttivo 

e di tecnica produttiva agronomica oltre che saper individuare le opportune attivita’ per la 

valorizzazione dei prodotti agroalimentari collegati alle realta’ territoriali al fine di utilizzare al 

meglio le potenzialita’ di un territorio pur nel rispetto delle peculiarita’ della zona e nello stesso 

tempo dell’ambiente e del paesaggio del territorio mugellano ed , inoltre, si ritengono realizzati gli 

obiettivi in termini di utilizzazione degli aspetti economici e dei procedimenti di stima in ambito di 

estimo rurale e legale. 

 

2. METODOLOGIE  

Si sono utilizzate lezioni frontali con frequenti quesiti di “problem solving”individuale e di 

gruppo, didattica laboratoriale con uso di mezzi informatici con utilizzo di slides e ricerche 

mirate su internet. 



L’attivita’ di recupero è stata in itinere ed il gruppo di alunni coinvolti con insufficienze nel 

primo periodo hanno recuperato sostanzialmente anche se i risultati nel profitto ottenuti sono 

stati diversificati tra i diversi alunni con un gruppo limitato con profitto buono o ottimo ed 

un gruppo di alunni che ha evidenziato qualche lacuna nella preparazione nel corso dell’a.s.  

( in particolare nella elaborazione scritta) 

La DAD non è stata utilizzata e  l’attivita’ scolasticaè stata in presenza il che reso piu’ 

agevole il raggiungimento sostanziale degli obiettivi didattici. 

Purtroppo non sono potute esser eseguite attivita’ di visita aziendale in aziende del territorio. 

 

3. MATERIALI DIDATTICI  

Il numero di ore di lezione previsto è di 3 ore settimanali di cui 1 di esercitazioni tenute in 

copresenza col Docente ITP. 

Oltre al libro di testo utilizzato per limitati argomenti (Battini – vol. 2- Economia e 

contabilita’ agraria – Edagricole scolastico) si sono approfonditi adeguatamente altri 

argomenti rilevanti su altri testi, su slides fornite dal docente, specifiche tecniche, 

disciplinari di produzione, registri per il regime di produzione biologico, approfondimento di 

casi pratici professionali. 

 

TIPOLOGIA DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE: 

Specificare :  

1 Prova scritta ( test a risposta aperta )  

3 Compiti scritti tradizionali (stime in estimo rurale e legale) 

2 Prove scritte pratiche sui conti colturali e costo d’impianto vigneto 

3 Verifiche orali sommative ( 1 in corso di svolgimento) 

 

 

  

Borgo S. Lorenzo, 06/05/2023                                                     I  Docenti : 

                    LUCIANO LIGUORI 

                    MARCELLO BORNICE 
                    

 

 

 

 







 

All:A 
 

RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE 

 

 
Materia GESTIONE AMBIENTE e TERRITORIO   Classe 5 I      A.S. 2022-2023 

Docente   LUCIANO  LIGUORI           Docente  ITP   ELENA  NUTI 

 

In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di  

 

1.        CONOSCENZE, COMPETENZE E CAPACITA’: 

 In relazione agli obiettivi in termini di conoscenze indicati nella programmazione 

disciplinare iniziale si ritengono realizzati , in particolare la conoscenza della ecologia, della 

evoluzione dell’agricoltura, le fonti di inquinamento, l’agricoltura sostenibile, la normativa 

Nazionale, Comunitaria, Regionale e la strategie di aiuto finanziario della politica agricola 

Comunitaria. 

In relazione agli obiettivi in termini di abilita’ si ritengono sostanzialmente realizzati gli obiettivi 

relativi agli interventi in difesa dell’ambiente a livello di territorio e di azienda, alla interpretazione 

della normativa Nazionale e Comunitaria. 

Infine per quanto riguarda gli obiettivi in termini di competenze si ritengono conseguiti gli obiettivi 

relativi alla organizzazione di attivita’ produttive agricole sostenibili, la corretta utilizzazione della 

normativa Comunitaria per indirizzare le scelte in termini di indirizzo produttivo e di tecnica 

produttiva agronomica oltre che saper individuare le opportune attivita’ per la valorizzazione dei 

prodotti agricoli collegati alle realta’ territoriali al fine di utilizzare al meglio le potenzialita’ di un 

territorio pur nel rispetto dell’ambiente e del paesaggio. 

 

2. METODOLOGIE  

Si sono utilizzate lezioni frontali con frequenti quesiti di “problem solving” individuale e di 

gruppo, didattica laboratoriale con uso di mezzi informatici con utilizzo di slides fornite dal 

docente su alcuni argomenti da approfondire e ricerche mirate su internet. 

L’attivita’ di recupero è stata in itinere e ha riguardato un numero limitato di alunni ed i 

risultati finali in termini di profitto ottenuti sono stati diversificati tra i diversi alunni con 

pochi alunni con profitto buono o ottimo e la maggior parte della classe intorno alla 

sufficienza. 



La DAD non è stata utilizzata e  l’attivita’ scolastica è stata tutta in presenza il che ha 

favorito il raggiungimento degli obiettivi didattici. 

Purtroppo non sono potute esser eseguite attivita’ di visita aziendale in aziende del territorio. 

 

3. MATERIALI DIDATTICI  

Il numero di ore di lezione previsto è di 4 ore settimanali di cui 2 di esercitazioni tenute in 

copresenza col Docente ITP. 

Oltre al libro di testo utilizzato per limitati argomenti (Ferrari-Menta-Stoppioni-Galli – 

Gestione dell’ambiente e del territorio) si sono approfonditi adeguatamente altri argomenti 

rilevanti su altri testi, su slides fornite dal docente, specifiche tecniche, disciplinari di 

produzione, registri per il regime di produzione biologico. 

 

TIPOLOGIA DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE: 

Specificare :  

3 Prove scritte ( test a risposta aperta )  

1 Prova scritta pratica sulla compilazione dei registri del biologico 

2 Verifiche orali sommative (1 in corso di svolgimento) 

 

 

  

Borgo S. Lorenzo, 06/05/2023                                                     I  Docenti : 

            LUCIANO LIGUORI 

            ELENA NUTI 

 
                    

 

 

 

 

























INDICATORI
Assolutamente 

insufficiente

Gravemente 

insufficiente
Insufficiente Mediocre Sufficiente Discreto Buono

Ottimo - 

Eccellente Punti

Padronanza della conoscenze disciplinari relative 

ai nuclei fondanti della disciplina caratterizzante 

l'indirizzo di studi
3 5

Padronanza della competenze tecnico-

professionali specifiche di indirizzo rispetto agli 

obiettivi della prova, con particolare riferimento 

all'analisi e comprensione dei casi e/o delle 

situazioni problematiche proposte e alle 

metodologie utilizzate nella loro risoluzione

1 2 3 4 5 6 7 8

Completezza nello svolgimento della traccia e 

coerenza nello sviluppo  elaborato tecnico
2 4

Capacità di argomentare, di collegare e di 

sintetizzare le informazioni in modo chiaro ed 

esauriente, utilizzando con pertinenza i diversi 

linguaggi specifici

2

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE

Esami di Stato

IIS GIOTTO ULIVI – BORGO SAN LORENZO – FI  

SECONDA PROVA SCRITTA GESTIONE AMBIENTE E TERRITORIO

COMMISSIONE:  FIITGA001  INDIRIZZO: GESTIONE AMBIENTE E TERRITORIO  SEZ. “I”   A.S.2021/2022

CANDIDATO/A     

1 2 4

1 3

1 3

Per gli alunni DSA nella valutazione non si terra' conto della correttezza grammaticale e si 

privilegiera' la sostanza rispetto alla forma dei contenuti

VALUTAZIONE FINALE 

(VENTESIMI)



{ "type": "Document", "isBackSide": false }


{ "type": "Document", "isBackSide": false }

